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Il Tempo di Natale si conclude con la 
Festa del Battesimo del Signore. Lascia-
mo Gesù infante e lo ritroviamo adulto 
tra i peccatori che fanno la fila per rice-
vere il battesimo amministrato da Gio-
vanni Battista nel fiume Giordano. 
L’evangelista Marco racconta il battesi-
mo di Gesù con la sua abituale sobrietà. 
Non ha parlato (e non parlerà) della na-
scita di Gesù, e nemmeno della sua in-
fanzia. Per lui, tutto ha inizio col batte-
simo di Gesù. I pochi versetti dedicati 

alla missione di Giovanni richiamano e riassumono in breve la lunga attesa, da 
parte dell’umanità, della venuta del Salvatore: «[Giovanni Battista] proclamava: 
“Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per 
slegare i lacci dei suoi sandali”» (Mc 1,7). 
Questo annuncio del più forte che viene dopo il Battista trova realizzazione nel 
successivo secondo versetto nel quale San Marco annota questo fatto: «Ed ecco, 
in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da 
Giovanni» (Mc 1,9). La nostra attenzione è condotta a prestare attenzione pro-
prio al verbo “venire”. Quell’invocazione, quell’attesa che ci ha accompagnato 
lungo l’Avvento e che abbiamo visto compiersi nel mistero del Natale ora conti-
nua a realizzarsi nel venire dell’uomo Gesù da Nàzaret al fiume Giordano per 
confondersi tra i peccatori, con loro ricevere il battesimo di Giovanni Battista. 
Proprio nel compiere questo gesto di umiltà avviene il riconoscimento di Gesù da 
parte del Padre come il Figlio: «E venne una voce dal cielo: “Tu sei il Figlio mio, 
l’amato: in te ho posto il mio compiacimento”» (Mc 1,11). 
Così si compie la manifestazione del Dio fatto uomo ed inizia la missione del 
Salvatore; tale missione è il nuovo 
inizio dell’umanità sul fondamento 
di Cristo come ci dice l’Apostolo 
Giovanni nella prima lettura: 
«chiunque crede che Gesù è il Cri-
sto, è stato generato da Dio» (1Gv 
5,1). 

“..io vi ho battezzato con  

acqua, ma Egli vi battezzerà 

in Spirito Santo” 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
(anno b) 
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Il filo e le perle 

Terzo appuntamento per il gruppo giovani di AC con il percorso dioce-
sano “il filo e le perle”. L’11 dicembre scorso si è parlato del battesi-
mo, primo sacramento che si riceve: cosa cambia avere o non avere 
questo sacramento? Da alcune domande è partita la riflessione, che ci 
ha portato a riscoprire questo sacramento, per la maggior parte dei casi 
ricevuto qualche settimana dopo la nascita, su richiesta dei nostri geni-
tori; non rari sono i casi in cui alcuni ragazzi richiedono questo sacra-
mento anche più avanti nel tempo (la nostra parrocchia ha avuto la gra-
zia di vivere questi momenti con alcuni ragazzi aderenti alla nostra as-
sociazione negli scorsi anni). In questa domenica ricordiamo il giorno 
in cui Gesù ha ricevuto il battesimo nel fiume Giordano dal Battista: al 
termine dell’incontro abbiamo vissuto un momento di ricordo del no-
stro battesimo; ci siamo spostati nella Chiesa di San Girolamo, dove si 
svolgono i nostri incontri, dove è stata benedetta l’acqua, con la quale 
ognuno si è fatto il segno della croce.  
Il battesimo avviene nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito San-
to. Fondamentale è non dimenticarsi mai la concezione trinitaria del 
sacramento: il battesimo è il primo incontro sacramentale con lo Spiri-
to Santo, ancor prima che con il sacramento della Confermazione; il 
primo incontro con la trinità però avviene fin dalla nascita, ognuno è 
figlio di Dio, ognuno è frutto di un pensiero di Dio.  

Il gruppo giovani AC 

Maria, madre di dio 

Nel primo giorno dell’anno si celebra la solennità di Ma-
ria Santissima, Madre di Dio. In questo giorno, si celebra 
anche la giornata mondiale della pace. È meraviglioso 
cominciare l’anno in questo modo: sotto la protezione di 
Maria, Madre che conduce noi tutti verso suo figlio, e 
pregando per il dono grande della pace, che non è sempli-
cemente l’assenza di guerra: la pace è un qualcosa che si 
costruisce giorno per giorno, che scaturisce dalle relazio-
ni, che lega persone e popoli. Il Signore benedice allora 
questo nuovo anno, “dice bene” di ciascuno di noi, prima 
ancora che siamo noi a fare qualunque cosa: Egli si fida 
di noi, ci conosce e sa quanto possiamo dare. Un augurio 
sincero di Buon Anno, nel nome del Signore e sotto la protezione di 
Maria a ciascuno di voi. 

L 
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Il valore dell’offerta 

Ricordiamo che ogni sabato un sacerdote è a di-
sposizione di coloro che desiderano accostarsi al 
sacramento della confessione dalle ore 16.30 alle 
19.00. 
È importante che tutti i parrocchiani approfittino 
di questa opportunità per celebrare in modo frut-
tuoso questo Sacramento oggi così trascurato da 
troppi cristiani. 

UN GRAZIE SINCERO 

Molti pensano che la raccolta delle offerte durante la celebrazione della 
Messa sia un elemento di disturbo e abbia il solo scopo di sostenere le 
spese vive per la manutenzione del luogo di culto. Dal punto di vista 
liturgico-esistenziale invece l’offerta in denaro fatta al centro della li-
turgia eucaristica è un atto di culto; essa esprime la nostra volontà di 
offrire la vita con Gesù, al Padre, per i fratelli, sia nel segno del pane e 
del vino sia nell’offerta per le necessità della Chiesa e dei poveri; di 
tutti gli uccisi e i martiri di ogni tempo e luogo; tutto il dolore dell’uo-
mo c’è, insieme al nostro, nel sacrifico di Cristo che tutto ricapitola. A 
tutto il dolore e a tutto l’amore che si dona si unisce la nostra piccola 
offerta, quel poco che abbiamo deciso di togliere alle necessità della 
nostra vita, con libertà filiale perché diventi segno della nostra volontà 
di “deporre” la vita per la vita del fratello. 
Così fece Gesù con la sua. Questo è l’Eucaristia. Essa è come uno stile 
di vita per chi è battezzato e perciò discepolo di Gesù 

Il grazie più sincero a tutti coloro che hanno contribuito alla buona riu-
scita delle celebrazioni natalizie. in particolare a chi ha preparato il 
presepio, addobbato la chiesa, confezionato i fiori, stampato e piegato 
gli auguri, ha fatto la guardia al presepio... 

Grazie a tutti coloro che si sono ricordati dei poveri con la cassettina e 
la raccolta di generi alimentari.  A chi ha portato la busta con l’offerta 
natalizia. Un grazie ancora a tutti coloro che hanno animato le liturgie. 

I sacerdoti esprimono gratitudine a coloro che hanno inviato doni be-
neaugurali per il loro Natale. 

IL SACRAMENTO DELLA PENITENZA 
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Appuntamenti della settimana 

• Martedì 9 gennaio:  ore 16.45 Catechismo elementari 

• Mercoledì 10 gennaio: ore 18.30 Gruppo liturgico 

    ore 20.00 In patronato, Comunità Sant’Egidio 

• Giovedì 11 gennaio:  ore 19.00 Adorazione eucaristica 

           ore 21.00 Catechesi per adulti 

• Venerdì 12 dicembre: ore 18.00 Catechismo medie 

Se vogliamo rendere la nostra chiesa una casa di preghiera e le nostre li-
turgie dei momenti di intensa celebrazione della fede dovremo tener conto 
di alcuni atteggiamenti che certamente aiutano a pregare. 

Non arrivare in ritardo alle celebrazioni, per non perdere nessun mo-
mento celebrativo e per non disturbare e distrarre l’assemblea. 

Mantenere sempre il silenzio indispensabile per creare 
il clima adatto alla preghiera. Parlare solo se indispen-
sabile e a voce sommessa. 

Evitare di entrare in chiesa per le varie devozioni, se 
è in corso una celebrazione. 

Accendere un cero alla Vergine e ai Santi è una cosa 
lodevole che esprime la nostra venerazione ai testimoni 
della fede. Questo gesto però non va fatto durante le 
celebrazioni perché crea distrazione. 

Il nostro corpo partecipa alla preghiera con i suoi atteggiamenti nei 
vari momenti della celebrazione (in piedi, seduti, in ginocchio, le mani 
congiunte, aperte al Padre Nostro) ogni altro atteggiamento va evitato, per 
non far cadere lo stile celebrativo, la Messa non è una pantomima napole-
tana. 

Il segno della pace non è una pausa ludica nella celebrazione, ma scam-
biato con dignità e sobrietà con le persone vicine. Esprime la sincera vo-
lontà di essere riconciliati e in pace con i fratelli prima di accostarsi 
all’Eucaristia. 

NON SOLO BUONA EDUCAZIONE 


